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Indi il 9 atto del melodramma |. Ja quale vi prende parte la signo». 
D'olizia d'imiote | ra Teresa Biondi.: © © i 


Poesia di Felice Romani, musica de Prezzi 
maestro Donizetti. 
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bo i sessi. 

sig. 

rante e da lui eseguito in unione 
alla signora ‘Fitz-James, 

Passo a due composto dal signor De 

Martino ed eseguito dallo stesso 

in unione alla sig. Oro Elisabetta. 


Quadro I. Introduzione eseguita dai di ; 

»-corifei-di-ambovi-sessi; netta qua- Una tragedia, in 3 000 A) ARIDO Ù 
le prende parte la sig. Lavaggi. 

Danza nobile eseguita dai corifei di 


ambo i sessi. Parisina 
Passo a due, composto dal signor Attori 


Passo a due spagnuolo, detto la Ma-| de Martino ed eseguito dallo stes- i Ù 
nola composto dal sig. Merante ed) ‘50.in. unione: alla sig. Lavaggi. |Bice © sig. Zuanetti m, | 
eseguito dallo stesso in unione al-|Quadro II: Danza campestre, esegui-|Parisina ilo Pieri Alb. /. 
la sig. Fitz-Tames. 


ta dai corifei di ambo i sessi nel-1t. Damige lla Neigre 
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La nferta delo 1 .° de l’anno 


SPETTACOLI DI IERI SERA - 
FIORENTINI 


Parisina La Consegna. 
Chi non conosce Parisina ? Chi non ha udito 


Indi la farsa 


terza a due ore-., .., ; “fi datye® 


se 0 


# 


fui . 


in prosa, ed in musica gli amori degli amanti 
Ferraresi ? Bandello seriveva una novella sopra 
quel pietoso soggetto , Byron una cantica, Do- 
nizzetti.una musica, Noi crediamo inutile il te- 
ner. parola dell’ argomento , e brevemente c’ in- 
tratterremo a favellar del..merito dell’opera del 


’ 


IL PALCOSCENICO 


signor Antonio Somma che davasi ai Fiorentini. 
Noi confessiamo che in quel lavoro vi sono,.delle 
buone..cose. Il verso piuttosto, buono, © le sce- 
ne dei primi atti bene condotte. Quello che trar- 
| remo.a, censurare : sono dei, monologhi. un po 
lunghi. In generale vi abbiamo trovato, non di- 
réme imitazione, ma somiglianza. colla Fedra 
di Racine, meuda perdonabile quando vogliasi 
considerare che i due soggetti. grandemente st 
somigliano. La consegna è la commediola che 
fu data. in seguito. it 
Non. si tratta che di una consegna amorosa 
Il guardiano era Vestri, la guardata la Dir ch. 


Ci-eongratuliamo-col-sig. Vestri che ogni giorno 


diviene, migliore artista. Noi l’ amiamo perchè 
in lui la naturalezza è grande, e questo è gran 
pregio per un’ attore. Bisogna che gli. attori si 
persuadano che la scuola della, verità è la sola 
scuola che può piacere al pubblico Che se mai 
per un momento .il cattivo : gusto trionfa se 

" resistono alla corrente, trionferanno presto 0 
tardi, 


FENICE 

Due famiglie in una casa—I polli passati in 
quarta generazione. 
La prima di queste produzioni è una notis- 
sima commedia, più e. più. volte da noi già udi- 
ta al teatro dei Fiorentini. E. si stenta poco a 
comprendere che. sia ruba francese pel modo 


con cui è tradotta , essendo come sempre una’ 
terza lingua che non è nè francese nè italiana. 


Ma senza guardarla come traduzione , ve- 
diamola come commedia e la troveremo bella e 
piena -di spirito. Ed è pure qualche cosa: non 
rara , anzi comune nelle commedie: francesi 


nelle quali , è forza coofessarlo } il brio: dell 


azione e del dialogo sembra esser loro esclusi» 
va proprietà. Che gran peccato artistico è per 
gl italiani di non.darsi.a scrivere in questo ge- 
nere! Ma, signornò. Vogliono esser drammi e 
tragedie: Iddio ce lo perdoni. Ma fino a quan- 
do-dureremo in questo stato? Fino a quando 
per sentire una commedia moderna , dovremo 
chigderla alla Francia :? Quando romperemo que- 
Sto vergognoso accattare ! E pure., non sap- 


piamo che cosa manchi a noi italiani per fare 


altrettanto. Sarebbe possibile che ne fosse, 
se non unica , almeno principale cagione , il 
niuno incoraggiamento che si dà agli scrittori 
teatrali? Ma se essi per fare drammi e trage- 
die si contentano di soli applausi , potrebbero 


far altrettanto per la commedia e seriver an- . 


che queste per gli applausi. Dunque la colpa è 


È > \ pd 
PUCCGOL 


-- 


solo nostra ; ed'è la diffidenza che abbiamo di 
noi stessi. i 

Ma ei perdonino' i nostri lettori, se traspor- 
tati dal-dolore del basso stato in cui ci ved a- 
mo, uscimmo dal nostro campo. Come adun- 
que vi dicevamo, in questa bella commedia 
sono principali personaggi Negri e d’ Antonio , 
di ognuno dei quali dobbiamo lodarci. Ci sareb» 
be permesso dimandare al signor d’Antonio per- 
chè ieri, contro il suo solito, stava vestito-in 
modv così poco galante? 

A proposito ‘di lui notammo pure che mai 
come ieri ha chiusi con più frequenza gli oc» 


| chi. Perchè non vuol egli correggersi di questo 


difetto * Già. lo dicemmo :' dipende dalla sua 


| sola volontà. Egli e il pubblico vi guadagnereb- 


bero al tempo stesso. 
La ‘farsa dove pulcinella è protagonista , se- 


| guì alla commedia e fece molto ridere anche 
| in mercè del sig. d’ Angiolo. La giovinetta Zam- 
| pa fu chiamata fuori una volta: essa ha molto 
| spirito e un'ravvenente figura © il pubblico la 


vede c.n piacere. S 
L' introito di questa sera (ieri anche vel di 


\ cemmo ) è tutto del Pulcinella. Bisogna asso- 


lutamente andarlo ad impinguare : è ciò non 
solo pel merito di lui} ma delle due produzio- 
ni che vi darà) Siamo certi chie così avverrà e 
che il nostro bravo Scelzo non avrà invano 


‘sperato su la benevolenza dei suvi cittadini. 


S. CARLINO 


Duje pazzi nnammorate finti donne inglesi 
Questa è una delle più bizzarre e più lepide 


‘commedie del Cammarano. Essa ci rammenta 


finanche il celebre Calvarola (Tognino) il quale 
in questa parte è stato il genio della caricatura. 
Ed anzi ‘non solo in S. Carlino, ma rammen- . 
tiamo anehe a S. Carlo un balletto datosi nel 
carnevale con quel titolo, molti anni or sono, 
e nel quale il Calvarola faceva tutti gli onori 
della festa. pre 


Petito ed Altavilla, che al presente in S. Car- 


lino sono i due eroi della commedia , anch'essi 


rallegrano ed animano que’due caratteri bizzar=* 
ri per se stessi. Forse qualche volta vanno um 
poco all'esagerato, ma l’esagerato non è difetto*» 
quando si ha riguardo che il teatro è S. Carli- 
no, € che lo scopo è quello di promuovere il 
riso. E in ciò non potevano fare di meglio chè 
ridemmo tanto ieri sera da farci spuntare le la- 
grime. Beati noi se potessimo farlo sempre 
Ma ‘Altavilla e Petito non furono i soli a pro- 
durre il diletto. E quì temiamo di infastidire i 


. È | è ) . I { 


nostri lettori ,; ripetendo sempre quello. più volte 
detto, cioè che tutti gli attori sono buoni. in Ss 
Carlino. Pure faremo una eccezione a pro del 
sesso genlile, e vogliamo lodare . anche! a» pre- 
ferenza la ‘caratterista., Ja Zampa da-Fabro- 
ni, e la graziosa Tremori. Queste quattro don- 
ne recitano ogni sera, sostenendo parti difficili, 
e sempre bene disimpegnano il loro carattere , 
nè mai fanno langui;e, la scena, 


L'ORA DEI TEATRI 


. Sarebbe questo, un. argomento. un poco lungo 
se si volesse: interamente. trattare ;;. ma noi ci 
contentiamo di abbozzarlo ‘appena, | 

In questi tempi i nostri teatri cominciano a 
due ore di notte e. finiscono. ordinariamente a 
cinque ; cioè alle dieci, ossia due ore prima di 
mezzanotte. È però cominciano e fidiscono trop- 
po presto. L \ plans 
Quasi tutti, in questa stagione. .pranzano la 
sera , specialmente le persone. agiate che sono 
quelle che in maggior.numero»degli ' altri. fre- 
quentano, i, teatri. Cominciar.quindisa due ore, 
e lo stesso che , 0 far. andar da gente col boe- 
cone alla gola, 0 farla. arrivar tardi. L'ora re- 
golare sarebbe perciò a tre ore di notte. Si e- 
viterebbe così , non solo questo: inconveniente ; 
ma anche quello di finir troppo. présto ; giacchè 
lo spettacolo metterebbe il pubblico in istrada 
un'ora più tardi di adesso, È veramente no- 
ioso I’ uscir dai teatri alle dieci. E che si fa 
fino a mezzanotte ?.. cosmos sas i 

Ma se non si vogliono cominciare i teatri a 


tre ore, si può, per esempio, regolare in modo, 


la faccenda da far durare, gli, spettacoli: almeno 
un’ ora di più, Quando un pover uomo si cre- 
de di passar la sua sérata in teatro , esce. di 
teatro appunto nel più bello, , cioè alle dieci.Gli 
impresari e la soprintendenza doyrebbero prov= 


Li 
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otta linee: e dalla nona in poi gr: 3 a linea, 


LO 


Tipografia di Giuseppe Fattorini vico lungo Teatronuovo n. ST... 
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‘ remo dire 


Li 
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vedere’ affinchè 
avvenisse. | 

Alcuni uomini solenni ci dicono che un ga- 
lantuomo ; alle dieci della sera può e deve ri- 
tirarsi a'‘casa'‘) mettersi faccia a faccia con l’în< 
salatà è andarsene a letto. Ma come si fa con' 
Una notte così lunga ? Non vi: è altro rim edio 
per non sentirne i fastidii che far finire i tea- 
tri al più tardi possibile. dà 

Speriamo che chi può si adoprerà onde ciò 
non avvenga e non si vegga più in nessun tea- 
tro il pubblico ‘cacciato alle dieci della sera. 


questo noiòsò iticonveniente non 


+ 


ELENCO DELLE OPERE TEATRALI 


de’ viventi scrittori del regno ‘rappresentate ‘| - 


pÀ 0 ‘èmpresse. lix dila. siogoa 
© (Vi«i num. 6, 8, 43, 44 del nostro giornale) Print: 


Fedeli a quanto promettemmo ai nostri lettott, 
volendo in pari tempo soddisfare alla richiesta 
del nobile straniero che sta ora compilando La 
storia contemporanea drammatica d' Europa, ci 
affrettiamo a cominciar la pubblicazione. dell'e. 
lenco delle opere teatrali dei viventi scrittori. 
nostri.cittadini, sieno rappresentate , sieno sola- 
mente impresse : portando sicura" speranza che. 
i nomi di tanti benemeriti (‘non ostante le an" 
gustie:in cui fino a pochi mesi or sono da una’ 


severa censuravera stato messo ‘il loro ingegno ) 


non prenderanno > un ultimo posto nella gravde 
storia drammatica dei giorni nostri. |. 

Serberemo 1" ordine alfabetico ‘e’ divideremo” 
gli serittori.in tragici=comic? e drammatici — e 
melodrammatiei , cominciando dai primi, Nè ter- 
remo, ragione del merito delle operè - loro, ma 
solo. ne porteremo i titoli e quindi con un r vor-, 
rappresentate , con Un s stampate, 


DIA 


‘|. con un rs rappresentate e stampate. n +@ | 


e OSL 10 


guardanti artisti e cose teatrali. per gr. 


La e 951 


il giornale 


30 fino.a. 
sojrsziontie 


se il ron DI 
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Mai i DU Suzdi î giaro Di gr 
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Cafferecci . 
Una commedia Mari 
e vussi er 
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Quattro simili! {| Î ì | i 1 Wi il o Tenorio —Moxedano 
ommendatore Vittori 
i Duca Ottavio 
BALTUISETA sla di sora Giovanni 0° AN LS 
Drusiana sig. Zam Ul Pruocolo Na 
Annarella s Sue “SR Te 0a Alter 
Vittoria Agolini Un Paggio Parisi 
Pangrazio Tavassi 80|Pulcinella 
Andrea cone Nata 108 — Signo 
Andrea forestiere Natale AA ri storno me palchi 40 
ne sce Rogsti Biglietti o platea : 05 
Caporalé. MX: 14 ONT INIT MI >" i 
? f ih re teatro agisce tre volte al gior» 
Michelino Petito g 
o } SEBETO è ib ima ad.ore:22,e mezzo , | 
pise rosmnia 1b enottà î DE » la 
indi la farsa © * Prosa. i! testa a ad un’ora di notte, e la, 
cinaniov 9 |f terza a eno ore. ad 
. db frpoifygi? OFIBSITTAÀ 
No comic? Uabitho , e na € De Giovanni Tenorio. 
inotA .ozsom 9 T alia éisigionitg i | sliobey ife sur mi sibmmen. ent 


\ job 


onsbioid .git IMESERIA > Tir 


i bio Db ojinem H 


it +3 4” pe * ne 
le SbRTTACOLI DI Di fera se AI sal condAn “ay ‘severamente. Come d’ altra 
Gino:n AG osrado Mi lab pinv pqiroa A ‘lparte’sì è: ‘pl dito a’ Lombardi‘ all’ Ernani ed 
- ggilo S. CAR ‘02081 *a'Doè Foscari , che fra le musiche di Ver i 
jitod1stl $194 sail i) 
[sb stobexi inen fi sonovle "piùvitaliane 'e Je ‘meno fracassose, Ma 
5 peste il Nabueco' è così minore della sua fama, € 


Nubi Ù - Le ilurion2 HEI 
Las a recita dely pb i ; ifhomrsaprémm persuaderci come abbiarlevato 
più felice della prima. La > ca LI anto nome , rie al giorno, di oggi strambezze 
di maggior rilievo che. non son queste »tion'di 
persuadessero che non vi è gran fatto da con- 
tare sulle! emozioni; istantanee,» 14? èl (bu 
Ma badiamo-all’esecuzione. Nun aeRtrigia 
de ibelto ato pr Eni foglio di i 
che i etto otto dal 
cantata \da, e deh th ALLE 
te bravo ,e,plausi , i quali ad è ni fr 
ogni momen st ped ‘poi’ n D'gtà  ez “he iù 
troppo ‘bello'@ troppo indovinato” iaia 
bile atfistà; 1 ‘arte di canto fi Lolini, è la sua 
sentita azi0ng son tali che non potrà mai alero 
baritopo, i ‘arlo,, ahscanio di gra lolai 
tinua' soave melbi chè esatta i 


x ottenere,? ik! pubblico suff >dg4 e se Li n 
e I cola le stata a 
pil dale patto a i anguore, che 0 
Ao, 
fosse stato pel, frastuono dellà strupentatura 
non “> ne sal bb avvertita la! rappresentazio- 
n n sì credegehbe che Muestar ‘ope- 
gi 15 Li un lavano orprendente in 
molte, parti d' Italia ! = omtsena VE TA ch 
Bisogna in questo caso verédere, ih e pficnoi 
siamo: pori di gusto di°itibsi a, o altroye il 
partito È ‘fi amore per lg;opèré. del novello mae- 
stro avèsséro tanto ine tant or 
giudicarne ag ‘alità. Per:©dir©wéro il 
fot 


ubblico na dota ta,or pre tenuto” or, 
Og ice competente helle, musiche , e sono! re. Quando: lo sentiremo in: opera 


tti 
0 15 © forse seco ho, ‘che, Agidizi is Did Reti alla! sua vera scuola ‘ potrà con 
vuto un’ eco ont E lt 


n 
PR 


i.*Qui mfon | più forza.il pubblico'èsp nere il'su0 éntasiasnio 
uò la ko; rità, e ne } e noi la nostra ammi i 
oe, pae toe! Ù gt, | ni idem di | Le me S, CREhI presento non illudono 
MEET retti SiNi.ILo pi Meng-apoo- | pt © Al mono cia Rie > > 


.9itoa ib sub sto da eise ib «30b 5710 alle sigionirg ic 


—— 


inebbriare il pittore. Beato e. felice, questo ar- 


tista che trova come illudersi! Chi ,al\gioroo | 
d’oggi non amerebbe. d' illudersi .e trova invece | 
realtà, e tristà realtà, e crudele realtà. I tem- 


pi della illusione sono ‘finiti. Nè ‘per ora pos- 

,sono incominciare. Ma. vi è. a sperare!-che se 

riprendono un'altra; volta il loro ‘impero, invé- 

ce d'illusione, diverranno vero e bellissimo fatto. 
Lasciamo pene che 

la Fitz- 

-duda': conola Oro: Lasciamo ‘che'i ‘dorifei - 


sne'volti; il'rosso è ‘illusione sulle gote ; il bel- 
lo è illusione nel Isembiante ; il leggiero 'è illu- 
sione ne’ gie ve è illusione nelle gam.- 
che: Ma tutte queste ‘illusioni ‘80h0 belle , sono 
‘ la vita dell'immaginazione ;‘sono i sogni della 
SDOFANZA, n litio 
n tante illusioni una però è caduta dalla no- 
stra fantasia. La- Spinelli $ che fu dichiarata da 
noi la più bella delle corifee perchè non aveva 
braccialetti , netté ‘illusioni ne ha messo un pa- 
io) negata rame: tante ivollanto illusioni ‘non 
sono poi tanto fantastiche! Che paio di 'brae- 
cialetti in una voltarl E! éome ci siamo potuto 
noi illudere a segno 
ng» affatto ?..., 
ntanto avendo i braccialetti; 1 possiamo noi 
pie la causa ‘chie tie tt innato per 
annu ‘superiorità ,d èllezza ? Per 
dir vero: o fmi mare che nostra | te 
ossa mettersi in io, perehè quando entra 
"oro nelle CAS NR Vogite ei 
È oro è un brutto animale.,--è-il-solo-che 
Vinca tutte le Mugi 
sioni d’ un amante entale. 


” DIN 2#0011] / 10 FIORENTINI * ose, 
sbronoag) 40. Guia o SI 

00 Cing- Mars > Ba vendettà!* 1 std igiu.1 
Noi accorriamo al teatro dei Fiorentini ogni 


-qualvolta-si-rappresenta-timtavoro di un nostro 
concittadino, Il dramma del signor Federico 


agg 
omiragm 


Riccio, non;è, la prima volta/che l'abbiamo udi- 

“to... ma;come. è, Ja prima volta:che:ci vien dato 
Lipalegti 4 con, piacere ,adempiamo:al;nostro do- 
vere. Dall’ Alfre 


do di Vigny, intitolato Cinq- 
Mars, il signor Riccio traeva l'argomento del 
suo dramma. })l pre io capitale dei lavori del 
nostro’ giovine c triotta è la verosimiglian- 
ze , e la nissuna esagerazione : ci perdonerà 
intanto-il gentile. autore se. civpermettiamo fan- 
gli notare una pecca nella quale è incorso; sorte 


ferante s'illuda con |; 
Lasciamo che''de Martino dA i 
ti> 3 

-Judano con'le' corifee, Lasciamo ‘che ‘il ’pubbli- | 
co.s' illuda coli ballo. Solo quello è il inomento | 

odelle t'illasionio H ballo! N bianco è ‘illusione | 


redere che ella non ne. 
de 


i. fossero anche le illu- | 
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he del.resto ha comune con molti, anche più 


famosi scrittori. Molti danno, al personaggio che 


presentano .le passioni del ;tempo in cui, essi 
vivono ; e per, non uscire dal, dramma: che ieri 
sera dayasi aì Fiorentini, ci spiegheremo chiara- 
mente. Cing-Mars,.cospirava contro: il potere 
di Richelieu non già perchè fosse. infiammato 
dalle idee di, patriottismo e, di libertà ; ma per- 
chè il cardinale, ministro muoveva guerra all'a- 
ristocrazia. Ora, dando al giovine francese: dei 
tempi ..di, Luigi XIII l' istesso linguaggio che po- 
trebbesi udire dal labbro di un cospiratore dei 
nostri giorni, .lo diremo. francamente ;,. è un 
falsare la storia. Forse così faceva lo scrittore 
per-earezzare —le- passioni in favore presso del 
pubblico. Ma questa non. è buoua scusa per noi. 
Lo ripetiamo: i lavori del signor Riccio fanno 
fede del suo ingegno , ed è perciò che abbiamo 
voluto notare questo difetto. 
U L'esecuzione fu buona. La Zuanetti , quan- 
taunque non abbia una parte interessante, fece 
lodevolmente, Anche Aliprandi, e Marchionni 
meritano non bugiarde lodi. Avremmo, voluto 
chè quest'ultimo avesse posto mente un , poco 
più al costume.’ 
Fa vendetta 


è ‘una graziosa farsa che piace 


sempre di più quantunque vecchia. Gli onori 


del trionfo sono doyuti al signor Alberti, che 


comè sen disse benissimo. 
come sempre, disse benissimo 


KX 


vuoti \EENICE, idv 

Maria la Schiava — Pulcinella spaventato 
dagli. spiriti. î 1 ù asiun A 
Nella prima di queste due ProdRon) dob- 
biamo molto lodarci del-sig. d'Antonio il quale 
ha sostenuto bene e con effetto il personaggio 
di Federico : non che del sig. Negri che facea 
quello di ‘Alberto. Ambidue non poteano rap- 
presentar meglio», specialmente la scena che 
hanno insieme;al secondo atto; La s'gnora Gior- 
dano merita pure la sua lode, Avremmo però 
voluto che la scena in cui ella palesa al ma- 
rito di essere una schiava, |psse stata fatta con 
più arte e da lei e da Negri : .chè Negri, avreb- 


‘be doviitò ‘abbandonarsi su'la sedia quando di- 
‘ce che la'moglie non lo ama , e questa buttar 
| glisi in'ginocchio quando comincia a STEAL 


il fatto'y‘e pronunziando la poròla sehi4va, but- 
tarsi col volto per terra. Ci sembra di averla 
veduta così fare ai Fiorentini e di aver pro- 
dotto un grandissimo Po egg quando 
dopo alcuni istanti di tremendo silenzio, ilma- 
ì “ale fd DIDO LI) 
Pulcinella fece gli onori della farsa e dob- 


WAS 


hà I conti n 


biamo convenire che li fece bene. Ogni serà | 
scopriamo nuovi pregi in questo artista , segna- , 
tamente nelle mosse che sono naturatissime ed | 


hanno una originalità tutta ‘loro propria: Il no- 
me di Scelzo occuperà. una bella pagina nella 
storia dei nostri buffi nazionali. 


Questa sera intanto , come iéri dicemmo , è 


la serata del sig. d’ Angiolo , attore pieno di 


zelo e di buona volontà, molto proprio a quellè | 


parti di svariato carattere. Se non esso, le due 


produzioni che abbiamo già annunziate nel no- ‘ 
stro programma degli spettacoli di questa sera, | 


valgano ad intercedere in suo pro. 


AVVISO STRAORDINARIO 


AI teatro de’ Fiorentini lunedì 20 novembre 
vi sarà la serata a benefizio del signor Mar- 


chionni. Si darà per la prima volta un nuovo 


dramma di Dumas int tolato Alifur. 

L artista Luigi Marchionni ; desideroso di re- 
care Su queste scene ( dove da venticinque anni 
si adopera a meritare il più che può della pub- 
blica indulgenza ) qualche povità , che riuscir 
possa utile e dilettevole , e degna ad un tempo 
del pubblico intelligentissimo al quale ardisce 
offerirla , si è finalmente determinato a tentar 
l'ardua prova di declamare sulle nostre scene 
i versi del massimo poeta italiano — Dante 
Alighieri — E a rendere più efficace il difficile 
sperimento , divisò il Marchionni di rappresen- 
tare il personaggio dello stésso Divino Poeta., 
simulandone ( per quanto l’ arte varrà ) il noto 
sembiante , e le. vesti sotto le quali. è ritratto 
nelle effigie di lui fino a noi pervenute. 

Dei tre canti, che il Marchionni si propone 
di declamare, i titoli sono i seguenti. 


La porta. dell’ Inferno 
Inferno, canto NI, 


PRIEST NE le _ de 


Fa] 


"L’ uffizio del'giornale è a Toledo num. 266 p. p. Gli associati di Napoli pagano'antié 


216 IL PALCOSCENICO ' 


‘il prologo del dramma. 


‘Questo canto sarà declamitito il primo, dopo 
Francesca d Arimino. 
Dell inferno — canto Vi! 


Questo canto sarà declamato secondo, dopo 
il secondo atto del dramma.» si 


Il conte Ugolino della Gherardesca * 
I Dell’ inferno, canto XXXIII... 

L' attore incomincierà la declamazione di que- 
sto. canto dalle cinque ultime, terzine del pre- 
cedente, e con \questo chiuderà lo spettavolo. 

Il teatro rappresenterà la Grotta di. Tolmino 
fra’ monti del Friuli, dove l’esule immortale 
soleva recarsi a comporre la sua terza cantica 
un anno prima della .sua. morte, 

La scena fingerà il divino. poeta èhe ripete 
a se stesso alcuni canti.dell’' Inferno. 

1 — si 
. Per domani... 
Ss GARLO visrr 1130/510000 

Spettacolo straordinario — Appalto s03pesò. 

i, «Attila: Holka 
Pekì 
L' elisir d' amore. 
L’ illusione di un pittore. 
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Francesco Ferdinando Weber, prussiano , 
maestro di musica , da Genova. 

Luigi Blau, francese artista lirico, da Livorno. 
% ‘ » } ‘ : FA 


va pat sadica x" 


e Led 10) 


tamente 


per mesi tre duc. 1:20, per un semestre duc. 2 20, per un'anno duc. 4. e ‘avrantio il giornale 
ho a casa. Si ammettono gli annunzi, ma solo riguardanti artisti e cose teatrali per‘gr. 30° fitioa 


otto linee: e dalla nona in poi gr: 3 a linea, 


Il gerente — GIOVANNI, GAMMELLA:... 


Tipografia di Giuseppe Fattorini vico lungo Teatrontiovo LA 97: 


